
Un grafico pungente, spigoloso, con alti e bassi: è questa l’immagine forte che emer-
ge dal Rapporto Milano Produttiva ed è anche la più efficace rappresentazione del-
l’economia incerta e altalenante degli ultimi tre anni, da quando cioè nel 2008 si è
innescata la crisi, che ha visto oscillare il paese tra lente riprese e brusche frenate, tra
discese e risalite. 
Dall’osservatorio privilegiato sul mondo dell’economia quale è la Camera di Com-
mercio – l’istituzione pubblica a servizio delle imprese – si vede infatti con chiarez-
za quanto ci si trovi davanti a un sistema economico non solo in difficoltà, ma or-
mai nettamente disequilibrato, come una bilancia che funziona male, con piatti che
scendono e piatti che salgono nel senso sbagliato. Perché sui piatti che scendono ci
sono quegli elementi che dovrebbero invece dare forza all’economia: calano i rispar-
mi e i consumi, si riducono gli investimenti e le banche danno meno credito. Vice-
versa, salgono quei fattori che frenano lo sviluppo: aumentano disoccupazione e pres-
sione fiscale, a fronte di redditi medi diminuiti in quattro anni. 
Certo, Milano, rispetto al resto del paese, resiste grazie al dinamismo imprendito-
riale e alla vocazione internazionale: basti pensare all’incoraggiante saldo di
+7.675 unità tra le imprese iscritte e cessate o ai dati sull’export. Ma non basta gal-
leggiare o resistere. Il benessere collettivo passa attraverso un’economia sana, equili-
brata, che funziona davvero bene, dove i gangli del sistema non si inceppano. Lu-
brificare i meccanismi e fluidificare il mercato resta dunque il nostro compito
istituzionale. D’altra parte è l’intero paese che necessita di misure strutturali, misu-
re di contrasto immediate ed efficaci, per interrompere questa spirale perversa che ri-
duce la fiducia nel futuro di famiglie e imprese e per far funzionare in modo corret-
to la bilancia del paese, una bilancia fatta non di soli numeri ma soprattutto di
aspettative e speranze. 

Presentazione
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* Carlo Sangalli – Presidente della Camera di Commercio di Milano.
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